
<DATE>bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||cuqv/zVTBuY=|||7fx/Sd/Q0RU=|||IPSmap9e+BOAkNW2e6zlOg==|||iilh2plqDTXyLzFIHSrBIwJDQSyrsRZp</DATE>

BENI E SERVIZI.Allarme Cna per la riforma: enti locali inadempienti, grave danno per l’Isola

Appalti comunali a rischio di stop
Porcu: le nuove regole mettono fuori gioco le piccole imprese
� Rischio di stop sugli appalti co-
munali con la legge di riforma nazio-
nale approvata lo scorso giugno. L’al-
larme, già in tutta Italia, viene rilan-
ciato in Sardegna dalla Confedera-
zione nazionale dell’artigianato. So-
no due gli aspetti da prendere in
considerazione. Il primo, più di ca-
rattere generale: finché i Comuni
(non capoluogo di provincia) non si
doteranno dell’organizzazione ri-
chiesta dalla riforma l’intero siste-
ma pubblico isolano resterà paraliz-
zato, dal momento che l’Anac - l’au-
torità nazionale anticorruzione - si
rifiuta di rilasciare i codici di gara al-
le amministrazioni non in regola. 

COSA CAMBIA. Le nuove norme, in-
fatti, prevedono l’obbligo per i Co-
muni non capoluogo di provincia di
acquisire lavori, beni e servizi solo se
riuniti in “Unioni” ovvero a seguito
di un accordo consortile o avvalen-
dosi degli uffici della Provincia, a
meno che gli acquisti non avvenga-
no tramite strumenti elettronici ge-
stisti dalla stazione d’appalto pubbli-
ca Consip (del ministero dell’Econo-
mia) o da altro strumento di aggre-
gazione. «Nell’Isola i Comuni sono
ancora molto lontani dall’adegua-
mento organizzativo richiesto dalla
riforma», denunciano il segretario
regionale della Cna Francesco Porcu
e il presidente di Cna-costruzioni
Mauro Zanda, «inoltre per alcune ca-
tegorie di lavoro e servizi, come le

manutenzioni edili e i servizi socia-
li, mancano proprio le necessarie
convenzioni con il Consip e non sa-
rà possibile ricorrere neppure a que-
sti tipi di acquisti». Una situazione
che non si potrà risolvere prima di
settembre, dato che non è ancora
operativo il rinvio di un anno (al
2015), accordato dal Governo agli
enti locali. Rinvio concesso con un
emendamento al “decreto competi-

tività”, approvato ieri dal Senato e
che sarà convertito in legge non pri-
ma della metà di agosto. 

IMPRESE SARDE. L’altro aspetto pre-
so in considerazione dalla Cna ri-
guarda più da vicino le aziende iso-
lane e in particolare gli importi degli
appalti. Il pericolo, paventato dall’as-
sociazione, è che le nuove regole
mettano fuori gioco le piccole e me-
die imprese sarde, penalizzate nel

confronto con le grandi aziende. Nel
mirino c’è la centralizzazione degli
acquisti pubblici in capo alle centra-
li uniche di committenza: saranno
infatti solo le stazioni d’appalto rico-
nosciute dalla legge a gestire gli ac-
quisti di beni e servizi comunali,
compresi quelli che prima, in base a
una deroga concessa entro i 40mila
euro, potevano essere acquistati in
economia. «Saranno fortemente pe-
nalizzate le aziende sarde», spiega
Porcu, «ci preoccupa molto una cen-
tralizzazione che rischia di far cre-
scere enormemente la dimensione
media delle gare pubbliche esclu-
dendo proprio le piccole imprese».
Che poi sono quelle che rappresen-
tano «il tessuto dinamico del nostro
Paese», e in Sardegna «la spina dor-
sale dell’economia regionale». 

L’APPELLO. Secondo la Cna, «una
buona riforma degli appalti potrà es-
sere tale solo se darà la dovuta atten-
zione alla questione delle Pmi: oc-
corre proteggere le piccole e medie
imprese nel solo modo possibile, co-
me hanno fatto altri Paesi, riservan-
do esclusivamente a loro quote di
appalti». Diversamente, «farle gareg-
giare con le grandi aziende signifi-
cherebbe estrometterle definitiva-
mente dal mercato». Sarebbe la fine.
Un destino che la Sardegna non può
permettersi.

Carla Raggio
RIPRODUZIONE RISERVATA

� C’è un settore economico del-
la Sardegna che vale 200 milioni
di euro, riunisce 7.000 produtto-
ri non ortofrutticoli (formaggi,
carni, prodotti biologici, cereali),
ma sembra «destinato a morire»,
denuncia Ignazio Cirronis, presi-
dente di Copagri Sardegna. «La
Regione finanzia programmi e at-
tività delle organizzazioni dei pro-
duttori. Per il 2014 era previsto
un finanziamento di 1.200.000
euro, ma in bilancio ce ne
200.000. Questo significa che le
attività di queste organizzazioni
non verranno finanziate». 

La Regione riconosce 25 orga-
nizzazioni di produttori nei setto-
ri non ortofrutticoli. Si tratta di
gruppi che vengono sostenuti an-
che dall’Ue perché facilitano l’ag-
gregazione dell’offerta dei prodot-
ti e consentono ai produttori di
essere presenti sul mercato e ot-
tenere un miglior reddito. «Le or-
ganizzazioni sarde dei produttori
stanno ancora aspettando il saldo
dei programmi del 2013 e ora, se
la situazione non cambierà, non
vedranno un euro per il 2014», di-
ce Cirronis. Insomma, se il pre-
sente è grigio, il futuro non pro-

mette niente di buono. Da qui
l’appello di Copragri all’assessore
all’Agricoltura, Elisabetta Falchi,
e al governatore regionale, Fran-
cesco Pigliaru, affinché «dopo
l’accordo chiuso con Roma che
ha messo a disposizione nuove
somme per il bilancio regionale,
diano un segnale e assegnino par-
te di quelle risorse alle organizza-
zioni dei produttori. Se i piani di
spesa approvati dalla Regione non
saranno finanziati le istituzioni
perderanno credibilità».

Mauro Madeddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

AGROALIMENTARE.Appello dei produttori sardi: servono finanziamenti

Copagri, destinati a morire

� Un milione di euro per
le borse di merito destina-
te agli studenti “idonei e
non beneficiari” nelle gra-
duatorie dell’Ersu. La ci-
fra sarà messa a disposi-
zione per l’anno accade-
mico 2014-15, grazie al-
l’accordo tra l’ateneo ca-
gliaritano e la Fondazione
Banco di Sardegna. 

L’offerta formativa del-
l’Università di Cagliari
comprende 10mila tiroci-
ni, 78 corsi di laurea, oltre
di 400 accordi con atenei
stranieri e 800 borse di
studio dell’Erasmus. 

È stata stabilita anche
una rimodulazione dei
corsi esistenti che ha per-
messo di attivare tre lau-
ree triennali (Tecnica del-
la riabilitazione psichia-
trica, Tecniche di labora-
torio biomedico, Beni cul-
turali e spettacolo) e di
due lauree magistrali
(Scienze delle professioni
sanitarie della prevenzio-
ne e Filosofia e teorie del-
la comunicazione). 

Da quest’anno ai corsi
impartiti in modalità e-le-
arning (Scienze della co-
municazione e a Econo-
mia e gestione aziendale)
si aggiunge anche Filoso-
fia e teorie della comuni-
cazione. «L’Università di
Cagliari», spiega il rettore
Giovanni Melis «punta a
rafforzare la preparazione
degli studenti, per miglio-
rare le possibilità di acces-
so al mondo del lavoro.
L’ateneo, attento alla si-
tuazione economico-so-
ciale della nostra Isola,
mantiene inalterate le tas-
se, già ai livelli più bassi
in Italia». 

Per potersi iscrivere ai
test d’accesso ai corsi di
laurea ci sarà tempo fino
al 26 agosto. 

Eleonora Bullegas
RIPRODUZIONE RISERVATA

UNIVERSITÀ

Dal Banco
un milione
per le borse
di merito

Un lavoratore di un caseificio sardo
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www.cgfartigiani.it

  

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI NELLE AGENZIE DI VIAGGI
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EDILIZIA

Preoccupazione
in Sardegna 
sulle
conseguenze
della riforma
degli appalti 
dei Comuni 
non capoluogo
di provincia:
il rischio 
che molti lavori,
soprattutto
nell’edilizia,
possano bloccarsi 
mette in allarme 
le piccole
imprese sarde
che reclamano
attenzione
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